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FIGLINE ln scena "La lampadina galleggiante" con Maria
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la D'Abbraccio

I1 genio diWbodyAllen
pù I'ultimo appuntamento del Garibaldi
l Ultimo appuntamento que-
sto fine settimana con il car-
tellone di prosa delTeatro Ga-
ribaldi. La stagione si chiude
con La lampadina galleggiante
di Woody Allen con Marian-
gela DAbbraccio.
La storia è ambientata in una

degradata periferia di New
York nel 1945 e racconta le

vicende di una stravagante fa-
miglia in piena crisi esisten-
ziale. ll padre sogna di vincere
alla lotteria e scappare con la

sua "amichettal', una came-
riera di un locale di quart'or-
dine, ma è assalito dagli stroz-
zini; la madre da ragazzina
voleva fare la baller:ina e ora
progetta di vendere fiammi-
feri personalizzati. per corri-
spondenza, anche se le sue
frustrate ambizioni di succes-
so si riversano sul figlio "ar.
tista".. Dei due figli, uno ap-
picca gli incendi,. I'altro vor-
rebbe fare il prestigiatore ma è

letteralmente terrorizzato dal
pubblico e contínua a balbet-

Mariangpla D'Abbraccio
Sul palco del Garibaldi

tare. , ì

La lampadina galleggiante sa-
rà in scena vener:dì alle 21
(abbonamenti turno A), sa-

bato alla stessa ora (abbo-

namenti turno B) e domenica
alle 16,30 (abbonamenti turno
C). I biglíetti saranno dispo-
nibili al Teatro Garibaldi dalle
9,30 alle t2,3O e dalle L6 alle
19. Prezzi: poltrona numerata

platea 22 euro (ridotto 20),
posto palco numerato 1o, 2o,
3o ordine centrale 20 euro
(ridotto 16), posto palco nu-
merato Io, 2o, 3o ordine la-
terale 13,50 euro (ridotto 11),

posto palco numerato 4o or-
dine 11euro.
ll sabato pomeriggio, invece,
'Aperitivb a Teatro", incontro
con gli attori intervistati da un

critico teatrale: I'a ppuntamen-
to è alle 18 con i protagonisti
de La lampadina galleggiante.
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FIGIINE MIRKO BONATTI, 36 ANNI: <Sl REALIZZA UN GRANDE SOGNO>

Dal Valdarno aRomaperballare con le stelle
Educatore protagonista allo show di Rai uno

assicme a tutti i Vip che sono
in trasmissione>. Mirko ha 36
anni e da sempre ha il ballo nel
sangue, non è un professionista
perché la sua attività la svolge
in un centro diurno di Figline
assistendo iragazzi
diversamente abili: <E'una vita
che aspetto questo momento -ha a_ggiunto -r domani partirò
per Roma dove mi tratte-lrò fino
a domenica. So di dover
danzare con una ballerina
siciliana che non conosco. Sarà
una sorpresq e dowò ballare
una specialità che non soi
Per ora è tutta untincognita, ma
sperg di essere pronto ad ogni
everuenzD)' 

Paolo Fabiani

DA FIGLINE a Roma per
<ballare con le stelle> dà MiUv
Carlucci. Mirko Bonatti (*tk;
foto) staper accarezz.are ii
grande sogno, quello di danzare
in televisione in una
trasmissione di grande
successo: <Mi hanno chiamato
alla Rai dopo una serie di
provini e colloqui orali -spiega ormai con la mente già
proiettata al grande
palcoscenico di RaiUno -,evidentemente tutto è andato
be-n_e perché li signora Milly
mi ha voluto in trasmissioné,
ed è solo lei che sceglie.
Stavano cercando pèrsone che
nella vita, oltre al Sallo,
facessero un altro lavoro. Sono

molto contento e spero che gli
amici sabato sera mi votino -sottolinea -, perché se riesco a
superare i concorrenti potrò
ballare durante la finale
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EhICI$A E FEGLThIE

Comuneunico
Caosperi vtgli
PRIII{A del comune unico, fra
Incisa e Figline yerrà fama úna
unione dei comuni a. due, un
passaggioche consentirà di accedere
drrettamente a contributi regionali.
Potrebbero essere di 200rnili.u-
p-.1qgni Comune, e visto che è staro
afiidato I'incarico al tecnico oer
redigere il nuovo piano resoîatore
dei due comunir là cifra dlincassare
potrebbe già consentire di sostenere
certe spese. E siccome ci sono dei
limiti di tgmpo,l'unione dovrà
aweqire al più presto, mentre i
contributi previsti dalla Regione per
la nascrta del comune unico, questi
verranno erogafi I'anno sucóeisivo
all'insediamento del nuovo consielio
comunale. Quindi se il prima
passaggio sarà quello delll'unione dei
comuni molte cose sono destinate a
cambiare, visto che alcuni servizi 

-

oltre a Figline e Incisa rizuardano
anche $gttrlrg, il quale però fa parte
dell'unione dei comuni
Valdarno-Valdisieve e di cerro non
potrà tenere il piede su due staffe.
La prima cosaèhe verrà rimessa in
discussione dowebbe essere il como
associato della polizia municipale,- in
quanto da diversi anni c'è un uniéo
comando per i vigili urbani di
Figline, Irlcisa e fugnano e nel
prossimo futuro, se non sono
previste.deroghe alla legge, i quauro
agenti rignanesi torneranno ad
occuparsi soltanto del proprio
terriiorio: <Tuttavia -ha f"tto sapere
un sindacalista - lo scorporo non è
così semplice, perché esiendo corpo
unico tutte le procedure.le eare
d'appalto, la modulisticó, $i
autovelox e quant'altro riguardano
unitariamente i tre comuni>>. Poi fra
Incisa, $goano e Figlinec'è un solo
segretario comunale, impiegati che
svolgono funzioni sia da unà parte
che dall'altra. Insomma la
<rivoluzione> enúa nel vivo.

Paolo Fabiani
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FIGLIHE ERBIVORI ATTACCANO IL TORRENTE PONTEROSSO

I3qpd* contTo Ie nutrÍe divora-argini
DoPo IL BoRRo gi Restone le nutrie stanno che devastgno i ,...olri. Forse saranno allestitecreando danni all'argine del torrént. p""téi*iò, trappote: *G nutti. non vanno protette o alimen*per scavarsi le tane mettono a rischiot.;trbttili l"rè-rpi.g"úùlora-,*rioéirsempresegiià-,,della sponda' In caso di -pigna fà.qua enrra fr;ii: hp Ia dÀ;?r" rr cpm*qe affinche possano esseremente dentro il terreno dè['argine é provo." ii;- 40"r,?iiiàillii*enti. Stupisce consratare - hadimento e siccome il Ponteiosío r.oà. vicino alla a.ttó itrrùr;;;tarlo Simorii -trr. alcuni cittadi-regionale ó9' il datno potrebbe.it.r. *.*qplù ;i;il;.on"ór..t la materia, in passato si sianoimportante' L'amminisùazioq.pii contenere iife- 

"pp".rri;glilrr-t.*.oti hm;i;;;si con gli adder-nomeno ha fano intervenire poiizia p;"ú.i;i;; ,í; ailE'#;iÓó"t*rióeiii;;iiiliffi;pi.iirporto.un.appo: 
eq. arrr,*gi"rlo"lî.Tl#,:5#àt#ÍJ?n*.J:sito piano per ridurre il numóro ai l".it ,ìù-u-oii ,ità. 

$s'rq6rcrr'c aue nuule crea d 
paoro Fabiani
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Laici (Pdl) sulle Borra
"Qlesta discarica

è un male necessario"

I "La discarica? Un male necessario". E'
questa la posizione choc di Giorgio Laici,
consigliere comunale del Pdl in merito
alle Borra. Ma I'esponente di opposizione
mette i puntini sulle i: "Non va accettata
a scatola chiusa come vorrebbe il nostro
síndaco". "L interramento dei rifiuti
spiega - deve essere I'ultima ratio del
ciclo come previsto tra I'altro dalla
normativa del-
I'Unione euro-
pea. A monte ci
devono essere
delle regole in-
nanzitutto per
diminuire la pro-
duzione dei rifiu-
ti. Bisogna poi'
porre delle condizioni chiare che fa-
voriscano un uso selettivo della di-
scarica in modo da incrementare il
riciclo ed il riutilizzg dei rifiuti. E so-
prattutto bisogna che siano ben chiari i

costi ed i benefici che tale impianto
porterà per il nostro territorio. Occor-
rono infine garanzie per la vìabilità". "ll
sindaco assicura che la data del primo
gennaio 2OI5, prevista per I'attivazione
della discarica, non è vincolante poiché
molto precedente alla messa in opera
dei termovalor.izzatori che debbono an-
cora essere progettati - sottolinea il Pdl,
che prosegue - ll piano interprovinciale
dei rifiuti però parla di 168.615 ton-
nellate annue di rifiuti nel 2Oi.5 di cui
(dal 1.1.2015) almeno 1.OOO.OOO di mc
sarebbero da interrare a Figline. Sono
tutte ceneri? Oppure c'è anche altro da
interrare? ll piano parla di rifiuti in
generale",
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Rebus Senistori, ansia per il futuro
Pronto soccorso a rischio declassamento
diPAOLO FABIANI

FRAQUALCIIE senimana si co-

noscerà il futuro dell'ospedale Ser-

ristori di Figline, cosa cioè si pre-
vede nel Piano sanitario che si sta
predisponendo in Regione prima
di portare il documento all'esame
del consiglio.
La chiave è sempre il Pronto Soc-
corso) che se rimane aperto come
adesso h24 l'ospedale resterà per
acuti, altrimenti c'è il rischio de-
classamento a ospedale di Comu'
nità, aperto sempre ma solo per in-
terventi programmati, una ridu-
zione che i cittadini però non ac-
cettano) così come non l'accettaro-
no nel 1997 quando a proporla fu
l'assessore regionale alla salute
Claudio Martini.

SE SI TIENE conto dei "nume-
ri" degli accessi al Pronto Soccor-
so, così come prevede la Regione,
al Serristori nel 2011 si sono pre-
sentate circa l7mila persone, po-
che rispeno ai parametri stabiliti,
ma si tratta comunque di numeri
importànti considerando la
potenzialità logistica dell'ospeda-
le figlinese. <Sono pochi per la
normativa prevista - spiega Carlo
Artini, assessore figlinese aila sa-

nità che sta seguendo da vicino
I'evolversi della situazione -, so-
prattutto nei confronti dei 35.000
accessi regisuati al Pronto Soccor-
so dell'Annunziata. Tuttavia no-
nostante I'apparente differenza è

necessario fare un confronto con
il bacino di utenza, e nonostante

+tiî }"ir#it""e: ::i| !ii,
F-::&/i.ri..f - -i'....;.,! :..,*-';,..:. !ì.9 1-r,*,*:;rr.-'r.r,....r.,1. -..j'
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#1"!;ii"g$\g# LA PRCSPETTIVA PIU' PREOCCUPANTE E' LA RIDUZIONE DEI-LE ORE Dl APERTUR/\

BATTAGLIA sUGI.I ACCESSI
Lrassessore atta sanità Artini
difende la struttura: ((Punto

di riferimento importante>>

tutto il Serristori, seppure con ri-
sorse ridotte, è in grido di svoige-
re un servizio importante per l'in-
tero Valdarno fiorentino, per par-
te dell'Aretinb e, ultimamente, an-

che per alcuni utenti del Chianti.
Al Pronto Soccorso dell'Osma la-

vorano 36 infermieri, 12 Os, 19

medici, mentre in quelló del Serri-
stori sono occupati 18 infennieri,
5 Os e 4 medici, oltre la presenza
di un internisto.

ARTIM ricorda inolue che da
una statis tic a rcalu;zata dall'Istitu-
to Sant'Anna di Pisa, il Dea del
Serristori (dipanimento, emer-
genzaaccettazione ndr) è classifi-
cato ai primi posti per il gradi-
mento dei cittadini intervistati,
"un pronto soccorso - sottolinea
l'assessore - dove l'attesa non si

prolunga mai per intere giornate
nonostante vengaro applicati gli
.stessi protgcolli previsti dall'Asl,
come invece accade altrove, e per
rendersene conto basta seguire le
cronache dei giornali". Le attese
più lunghe sono per i codici "bian-
chi" e "azzJtfi", ma si parla di
qualche ora, pochissimo tempo
per i codici 'gialli" e passaggio im-
mediato per i "rossi". Sono que-
ste, al di là dei. numeri, le conside-
razioni che portano ad avere fidu-
cia nel fufiro, anche se al momen-
to non c'è alcuna cerlezza.
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FIGLINE DOPO IL COLPO CERCANO DI ENTRARE ANCHE DAL VICINO

ASSUn$WIadro atavola
Furti in casa all'ora di cena
Svaligiato un appartamento in via Det Pugtin

di PAOTO FABIANI

LADRI IN CASA all'ora di cena,
a Figline i soliti ignoti hanno sva-
ligiato un appartamento in via
Del Puglia alle 8 di sera menrre la
famiglia stava cenando nella taver-
netta. Dopo avere fotzatounapor-
ta-finestra sono enuati all'intérno
dei locali, arraffando tutto ciò che
poteva avere valore, denaro e ori
che hanno trovato nei vari casset-
ti dopo avere messo a soqquadro
l'appartamento. Una volta messo
a segno il colpo e insaccaro il boni-
no, che ammonta a circa 5.000 eu-
ro, i ladri hanno'scavalcato una
ringhiera che fa da divisorio con
un'altra proprietà e sono entrati
nell'appartamento vicino con I'in-
tenzione di ripetere I'interyento
dopo avere rotto una finestra:

ABITAZIONI A RISCHIO
E'l'ultimo episodio
di un'escatation
che crea preoccupazione

<<Ma mio suocero - racconta il pa-
drone di casa - proprio in quel
momento ha attivato I'allarme
chehasubito cominciato a suona-
re facendo fuggrre i malviventi, i
quali nel frattempo avevano mes-
so fuori uso unaparte dell'impian-
to stesso>. Lasciato il centro città
i ladri sono andati in vià del Pog-
giolino dove in un aluo apparta-
mento hanno portato via collane,
bracciali e un televisore, anche
qui il furto awebbe fruttato circa
5.000 euro. Quelli di martedì sa-
rebbero stati soltanro gli ultimi di

una setie di furti messi a segno ne-
Sl1 ,appanamenti del capoluogo
valdarnese, in quanto una iettirna-
na fa vennero svaligiati due appar-
tamenti in località Monte al pero
e ancora prima nella zona di Re-
stone, dovc il raid si ripeterebbe
con cadenza regolare ai danni di
un aluo paio di famiglie,

QUALCLINO awebbe informa-
to i carabinieri che fra Figline e
Incisa circola un furgone bianco
senza targa con a boldo un paio di
"loschi figuri", che pouebbiro es-
sere anche cdnsiderati come gli
autori degli ultimi furti: <Però -fa sapere il comandante della
Compagnia dei carabinieri Luca
Mercadante - certe informazio-
ni sono utili se ci consentono di
attivarci in témpo reale, pertanto
chi nota qualcosa di sospetto deve
telefonare subito al ll2 e non
aspettare il giorno dopo>. Infatti
furgonibianchi in grro cene sono
tanti, e magari quello sospetto
quando vede unapatnrglia dei ca-
rabinieri cambia suada. Molticit-
tadini sono preoccupati da questi
episodi, proprio perché awengo-
no quando la famiglia è riunita in
casa con il rischio che possa acca-
dere di peggro, perchè se qualcu-
no si'trova il ladro davanti non sa
quale possa essere la reazione.
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Pubblicati tre bandi Artigianatq g,astronomiaper la rÍcerca del personale
e il genio di lconardo da Vinci

r sono stati pubblicati i tre bandi di Farrnalvardarno (la
società che gestisce le' farmacie comunali di Figline,
Reggello e Cavriglia) per la ricerca di due posti da"
farmacisti collaboratore, due posti di commesso di far-
macia o ma'gazzino e un posto di commesso di farmacia o
magazzino secondo la legge n.6gl99, che disciplina I'in-
serimento dei disabili nel mondo del lavoro. Domande de,.

* presentare entro il 15 marzo. per informazioni www:co-
I mune.reggello.fi.it. I**J

I Fine settimana dedicato agli appassionati dell'artigia-
nato, dell'antiquariato e della gastronomia. ll mercato
organizzato dalla Pro loco Marsilio Ficino e da studio
lmmaginicon ilpatrocinio delcomune di Figline sarà aperto
sabato e domenica. dalle 9 alle 19. Ma le sorprese non.
finiscono qui: è prevista rtsposirion" delle macchine di
Legnardo Da-Vinci:-una presentazione in un luogo insolito

, Tu che contribuirà a far conosiere anche ai piir piccoli il
I Genio di Vinci attraverso le sue creazioni. *L." ..-5
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Mug,anr torna all'attacco
Allehmbruschini

dissequestrate".
il Serristori Ude,

mtervento costoso e inutile,'
! "L" Lambruschini non sono state
Clara Mugnai, capogruppo di Salvare
non ci sta.

L gip, infattí, negli scorsí giorni ha autorizzatdI'accèsso all'area p",. pro.edÉre ai lavori di ade-
guamento, fermo re_
stando il sequestro
preventivo tuttora in
corso sul cantiere di
quello che dovrà di_
ventare nei prossimi
anni il nuovo municipio
che ospiterà anche una
bíblioteca, un'area mu_
seale, una sala poli_
funzionale e ovviamen_
te gli uffici comunali.
lnsomma, I'esponente
dell'opposizione sotto_
linea che ancora non si
può parlare di disse_
questro. Mugnai è
sempre stata molto cri-
tica nei confronti del
sindaco Nocentini per
questi lavori: ,Ancora

I'amministrazione non
può prevedere la spesa

. effettiva di (uesta co_
lossale opera di cui Fi_gline non ne sentiva certo la necessità. Solo per

I'adeguamento della torre, il cui. progetto è stato
redatto dall'ingegner cardinale, il sindaco Nocentini
ha dichiarato in consigrio di preve.dere una somma
che si aggira sui 2OO mila euro
se teniamo conto che un artro imprevisto - i danni ad
un'abitazione limitrofa - è costato circa cento mila
euro, ci domandiamo quanto le Lambrusèhini ci
costeranno effettivamente a lavori finiti".

Eu.Bi.
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DALLA prossima estate anche i
turisti che frequenteranno le strut-
ture ricettive di Incisa e Figline
pagheranno la tassa di soggiorno:
<La tariffa hanno spiegato
all'unisono i sindaci Fabrizio Gio-
vannoni e Riccardo Nocentini -varierà a seconda il numero delle
'stelle'di cui è dotato I'albergor la
pensione, I'agriturismo, il ;aln-
peggio>. La decisione spetterà co-
munque ai due consigli comuna-
li. Però si parla grà di un euro al
giorno per ogni'stella'..

AL mOtrmNTO sono soltanto
intenzioni manifestate dalle am-
minisuazioni, ma quando si stile-
rà il documento finanziario del
2012 si parlerà di cifre esatte.
Quello che finora ègiàuna cerrez-

sarà uguale, altrettanto non lo sa-
ranno gli inuoitirperché se a Inci-
sa si prevede di incassare circa
30/35.000 euro, a Figline il pre-
ventivo ammonta a diverse centi-
naia di migliaia di euro, tale e tan-
ta è-la sperequivione delle presen-
ze fra i due Comuni, sopiatnrtto
<<perché a Incisa t ha-ripetuto
spesso il sindaco -, non siè mai
investito nelle infrastrutture turi-
sticho, tanto è vero che mentre a
Figlineci sono albgrghi e un cam-
pegglo come quello di Norcenni
che riescono a captare circa mez-
zo milione di turisti all'anno, a In-
cisa ci sono soltanto 'case v€can-
ze' e agriturismo che nei dodici
mesi fanno registrare circa
20-25.0W presenze. Per questo an-
che I'incasso sarà diveno, molto
diverso, ma I'importante è comin-
ciare a crederci e tentare un rilan-
cio del settore.

Data: Og I 'ÒiJ .'l /-a .i 
-z_ rJ/( L Pagi na 2 6
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Tassa di so$orno inarrivo
tJn euro per o$ 'stellat
Il prowedimento scatterà dntla prosiifnn estate
diPAOIO FABIANI

OBIETTIVO
Buona parte det ricavato
andrà reinvestito per tegge
ne[ settore turistico

za è che la tassa di soggiorno sarà
uguale sia a Incisa che a Figline,
visto l'indrnzzo unitario che or-
mai si sta per imboccare.
Uria grossa percentuale del ricava-
to dovrà essere reinvestit4 per leg-
ge, nel comparto del turisrno, per
migliorarne i servizi: <Anche tap-

'pare unabucanella strada chepor-
ta ad un agriturismo rappresenta
un investimento nell'ambito turi-
stico 

-.ha 
precisato Giovannoni,

primo cittadino incisano-, euh-
di si tratta eventualmente di fare
dellescelte>. Logicamente se il re-
golamento che norma la materia
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[-A STOR|A Dat['antico ospizio atle nuove strumentazioni. Quate destino?

Tutto inizia nell'Arìno Santo del 1400
Sei secoli dopo il 'henefattore' è Sting

cittadino, lasciti di altri benefanori che vengo-
no destinati all'ospitalità dql.le famiglie più.biio-
gnose, così come veniva offerta la dotè alle ra-
gazze in procinto di sposarsi.
Ma attorno agli anni-'60 I'agriColtura entra in
crisi, la fattoria del Serristori non garantisce
più la soprawivenza dell'ospedale, così la sesrio-
ne diventa pubblica e si reaiizzanó 200 poiti ler-
to, con essi iniziano i lavori di ammodeinamen-
to della struttura sanitaria finchè negli anni '80
subentra _l'Usl 20lB con la quale cómincia la
grande riforma del Serristori, èon il nuovo pron-
to soccorso, la dialisi, le cucine, Ie ali di dèeen-
za. All'inizio del 2000 Ia fatroria con i 320 eitari
4i terreno viene alienata dall'Asl, ed è mister
Gordon Summer, in arte Sting, che si aggiudica
l'asta per circa 6 milioni di èuro, que-ili con i
quali si sta-lno cosrruendo le nuové sàle operato-
rie e la radiologia.

P. F.

I-'OSPEDALE di Figline è nato come ospizio
nel i 399, fondato dalla nobile famiglia dei Serri-
stori sotto le logge di piazza Ficino in occasione
dell'Anno Santo del 1400, come del resto aveva-
no fatto cent'anni prima a Firenze Monna Tes-
sa e Folco Portinari che avevano donato Santa
Maria Nuova alla città, visto che aprire un ospi-
zio per le famiglie benestanti voleva significare
chiedere perdono dei propri peccati, riconciliar-
si con Dio. E anche i Serristori probabilmente
lo fecero con questo scopo. Inizialmente la strut-
tura venne affidata ad alcune pie donne, le quali
con il passare degli anni diventarono suore dan-
do origine all'ordine monastico che tutrora ha
la casa madre nell'ospedale. Compito dell'ospi-
zio _era quello di assistere i viandanti e i pellegri-
ni direni a Roma.
Nel corso clei secoli ai Serristori si aggiungono
altri benefattori che lo sostengono, ianto che
verso il 1600l'ospizio. dispone già_di una pro-
pria autonomia potendo contare sulla produzio-
ne di una fattoria con 320 ettari di terreno e casa-
li sparsi fra i comuni di Figline, Castelfranco,
Piandiscò e Greve. Intantó I'ospizio diventa
Spedaie, e continuava a crescere come impor-
tanza e per i servizi sociali offerri ai cittadini,
tanto che alla fine dell'800Ia srrurrura si trasfer!
sce da piazza Ficino a Villa San Cerbone, che i
Serristori acquistano da Raffaello Lambruschi-
ni, un'altra importante famiglia figlinese, nella
collina a sud del cento cinadino, una villa ricca
di storia nella quale si inserisce anche quella del
fantasma che ancora aleggia nell'anticó portico
e nei saloni adesso sede della direzione sanitaria
dell'ospedale. Ma questa è, appunto, un'altra
storia. A metà del'900 la proprietà Serristori si
arricchisce ancora di appartàmenti nel centro
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FIGLHNE L'iniziativa per i 150 anni det['t"inità
FIGLBruE

kmpnese sÉoriche, il regÉstro
riapne le iscrizioni <<Lono Ho harrrro fatÉo>> daweno

NELL'AMB|TO delle iniziative previste per i 150 anni
dell'Unità d'Italia, il Comune di Figline informa che
Unioncarnere ha deciso di riaprire le iscrizioni al
Registro Nazionale delle Imprese Storiche.
<Alio scopo __ fanno sapere dapalazzo civico - di
incoraggiare e premiare quelle imprese che nel tempo
hanno trasmesso alle generazioni successive il loro
patrimonio di esperienze e valori imprenditoriali>.
L'iniziativa di Unioncamere è rivolta a tutte le imprese
di qualsiasi forma giuridica operanti in qualsiasi settore
economico, iscritte nel registro delle imprese e ancora
attive, con esercizio ininterrotto nell'ambito del settore
merceologico per un periodo non inferiore ai cento anni.
La candidatura all'iscrizione nello speciale Registro, che
consente di ottenere lo speciale logo predisposto da
Unioncamere, è aperta per quelle imprese che hanno
compiuto cent'anni entro lo scorso.3i dicembre.
L'iscrizione,le cui domande scadranno il23 marzo, è
gratuita. Per ogni altra informazione rivolgersi al
Comune e o consultare il sito internet di Unioncamere
(www. uni oncamere. gov. itl).
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ffi caÀendarlo è un successo

[h{ P6SA
I ragazzi
del Nici

sono stati
i rnodelli

per le foto

pI[
I

i
l

'i.l

uF{ St eeEssG così non se I'aspettavano nemmeno loro, i
rugazzidel Nici. Il calendario, ,il-oro lo hanno fano>, dedi- -
cato alla Lettera Otto è andato a ruba e ormai t^pprrr^
tuîto if valdarno: 12 scatti dedicati al mondo dellàvoro e
alla.storica cooperativa sociale valdarnese che si occupa
dell'inserimento dei disabili nel mondo del ravoro. prima
l'esposjz,ione all'Asp_Martelli, poi nella nuova Coop. Han-
no collaboraro, per le foto; Johnny Ghinassi e lo studio
<Foto D'ane>. I modelli sono stati-iragazzidel Nici.
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Cornune unico Incisa-Figline
<<Così ridwremo i costi>>

La scelta di unire i due Comuni di Incisa e Figline <è un atto
coraggioso e lungimirante. Le due amministrazioni hanno
awiqto un processo virtuoso, destinato ad essere il primg di
altri in Toscana>. Lo ha detto ieri Riccardo Nencini, assessore
regionale bilancio e ai rapporti istituzionali intervenendo ieri
al Convegno <Com-Unico.Incisa-Figline nel riordino del
sistema delle autonomie> che si è tenuto nella sala
conferenze della Casa Peharca in locaiità Castello ad Incisa
Valdarno. Il percorso che porterà alla fusione awà un
pasaggio decisivo nel referendum del 2013 per la costituzione
di questo nuovo soggetto istituzionale. <<Le ragioni della
decisione sono degne significative - ha continuato Nencini

- Da una parte si assiste al tentativo di creare istituzioni piu
autorevoli, si favorisce la semplificazione, si abbattono i costi
di funzionamento; dall'altra si creano istituzioni che
favoriscono crescita economica e wiluppo del territorio>.
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ei Effi#ESA lncontro in casa Petrarca
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H Uincontro di oggi ha per

titolo "Com-Unico. Figline e

lncisa nel riordino del sistema
delle autonomie" e avrà tra i

parteci panti I'assessore regio-

nale agli Affari lstituzionali ,

Riccardo Nencini, il quale for-

nirà la sua consulenza sul te-

ma. ll convegno siterrà a Casa

Petrarca, a lncisa, in località

Castello, alle ore 9 e avrà tra i

partecipanti oltre a Nencini, i

sindaci dei due paesi, Fabrizio

Giovannoni di lncisa e Riccar-

do Nocentini di Figline e Va-

lerio lossa dirigente del co-

mune di Fiqline. LAssessore

Nencinisarà presente in quan-

# to ideatore della legge riguar-
it
i'Jg.j:.n::*::

dante il riordino degli enti lo-

cali. La sua partecipazione al

convegno rappresenta anche

I'appoggio della Regione. Ap-
poggio importante dal mo-

mento che la fusione dei due'
comuni sarà il primo caso in

Toscana e potrebbe fungere

da modello in futuro per chi
volesse tentare la stessa stra-
da. Durante la mattinata ci

sarà spazio ovviamente per le

domande dei cittadini, la cui
partecipazione sarà fonda-
mentale in questo percorso

che sfocerà in un referendum

nel 2013 pei la formazione del

nuovo ente istituzionale.
M.R. #
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Si parta di Com-{-Jnieo
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ffil Dopo aver scoperto che la pro-
prietà dell'area di Le Borra è an-
cora di Enel, il MoVimento.S Stelle
ritiene che ci sia stata scarsa tra_
sparenza e attenzione nei pro_
tocolli di intesa per la cessione dei
terreni.
"Spiace dover far notare che, an_
che questa volta, lAmministra-
zione Comunale si. sottrae ai suoi
doveri di trasparenza e di risposta
al controllo amministrativo eser_
citato dal Consigliere', afferma
Andrea Frallicciardi del MoVimen-
to 5 Stelle di Figline Valdarno. ,,ll

Comune infatti, su nostra spe-
cifica richiesta, non ha avuto la
possibilità di presentare (perche
non in suo possesso) copia degii
allegati al protocollo d'intesa ine-
renti l'area cielle Borra firmati dal
Sindaco Longint, in carica al nto-
rrenió ciella stipula rrel2C0G,'. ,,La

siiLiÍzi,-ri-re E agqt-av3r; ci.ri fairo

FIGTINE
r: , i'i.t :r::t,.: ...::.. :. : j:;tÌ.t;:,i: , ,,rj:

(((\
SCarsa

trasparenza
sulla vicenda
de Le Borra"
che i documenti ci sono pervenuti
con dei ritardi doppi ai tempi mas-
simi consentiti dal regolamento
comunale" incalza il consigliere
Frallicciardi. "ln pratica e come se
l'acquirente, firmando il contraito
per una casa, non validasse con la
firma le mappe allegate al pro-
getto, prendendole per buone a
prescindere" aggiunge ii porta-
voce. "lVii chiedo come possa il
connune di Figline s'rolger-o la furi-
z i o r-r'-. il i i: c n'i i-i_, I i o _i l_t i i a p rr,; s i i., t ! r:

discarita di Le Borra, se non eser-
cita quel ruolo di vigilanza. e di
buona amministrazione, deputati
ad un organo di governo pubblico,
su una questione così imporiante.
Che fiducia possono riporre i cit-
tadini in questi amministratori?,,.
"Ci auspichianro" conclude An-
drea Frallicciardi "che I'ammini_
strazione comunale di Figline vo-
glra cperai-e in futuro irr i.noCo
nrrir"o meno superficiale e iriùiti-a-
q tì,:r i',1 r: i,: "
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